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PARROCCHIA “S. MARIA DEL GRADARO”

MANTOVA
  LAMPADA  PER  IL  CAMMINO

Settimana tra le Domeniche 2 e 9 febbraio 2003

In queste due domeniche ci viene indicato perché Gesù è stato mandato tra gli uomini. Il suo compito è quello di illuminare la strada che ogni uomo e donna devono percorrere e proclamare la Buona Notizia: i sordi odono, i ciechi vedono, i morti risorgono.
Vangelo di Domenica 2 febbraio

DOMENICA Presentazione di Gesù al tempio                                               LUCA  2,22-40

Quando venne il tempo della purificazione secondo la Legge di Mosè, Maria e Giuseppe portarono il bambino a Gerusalemme per offrirlo al Signore, come è scritto nella Legge del Signore: "Ogni maschio primogenito sarà sacro al Signore "; e per offrire in sacrificio una coppia di tortore o di giovani colombi, come prescrive la Legge del Signore.

Ora a Gerusalemme c'era un uomo di nome Simeone, uomo giusto e timorato di Dio, che aspettava il conforto d'Israele; lo Spirito Santo che era su di lui, gli aveva preannunziato che non avrebbe visto la morte senza prima aver veduto il Messia del Signore. Mosso dunque dallo Spirito, si recò al tempio; e mentre i genitori vi portavano il bambino Gesù per adempiere la Legge, lo prese tra le braccia e benedisse Dio:

“Ora lascia, o Signore, che il tuo servo vada in pace secondo la tua parola; perché i miei occhi han visto la tua salvezza, preparata da te davanti a tutti i popoli, luce per illuminare le genti e gloria del tuo popolo Israele”.

Il padre e la madre di Gesù si stupivano delle cose che si dicevano di lui. Simeone li benedisse e parlò a Maria, sua madre: “Egli è qui per la rovina e la risurrezione di molti in Israele, segno di contraddizione perché siano svelati i pensieri di molti cuori. E anche a te una spada trafiggerà l'anima”.

C'era anche una profetessa, Anna, figlia di Fanuèle, della tribù di Aser. Era molto avanzata in età, aveva vissuto col marito sette anni dal tempo in cui era ragazza, era poi rimasta vedova e ora aveva ottantaquattro anni. Non si allontanava mai dal tempio, servendo Dio notte e giorno con digiuni e preghiere. Sopraggiunta in quel momento, si mise anche lei a lodare Dio e parlava del bambino a quanti aspettavano la redenzione di Gerusalemme.

Quando ebbero tutto compiuto secondo la Legge del Signore, fecero ritorno in Galilea, alla loro città di Nazareth. Il bambino cresceva e si fortificava, pieno di sapienza, e la grazia di Dio era sopra di lui.  

Lunedì 3 febbraio

Ora a Gerusalemme c'era un uomo di nome Simeone…che aspettava il conforto d'Israele. 

Simeone ci insegna a perseverare con fiducia nell’attesa. Ricordiamocelo anche nei momenti bui della vita, quando sembra che il Signore sia lontano e non ci ascolti. Viviamo in questa vigile attesa, perché il Signore arriva e bussa alla nostra porta se è atteso.

Martedì 4 febbraio

luce per illuminare le genti.

Grazie al dono dello Spirito, anche noi possiamo risplendere di questa Luce. La dobbiamo alimentare attraverso l’ascolto della Parola, l’Eucarestia e la preghiera per poterla postare anche a chi ci sta accanto. La si deve vedere perché è il segno della speranza alla quale siamo chiamati: la Vita Eterna.

Mercoledì 5 febbraio

Egli è qui per la rovina e la risurrezione di molti in Israele, segno di contraddizione perché siano svelati i pensieri di molti cuori.

Il Signore non ci lascia mai là dove ci incontra, ma ci smuove. Se dentro di noi nulla è cambiato e continuiamo a essere “tiepidi” è bene che iniziamo ad interrogarci se ci siamo lasciati visitare da Lui.

Vangelo di Domenica 9  febbraio

DOMENICA V  tempo ordinario                                                                 MARCO 1,29-39

In quel tempo, Gesù, uscito dalla sinagoga, si recò in casa di Simone e di Andrea, in compagnia di Giacomo e di Giovanni. La suocera di Simone era a letto con la febbre e subito gli parlarono di lei. Egli, accostatosi, la sollevò prendendola per mano; la febbre la lasciò ed essa si mise a servirli.

Venuta la sera, dopo il tramonto del sole, gli portarono tutti i malati e gli indemoniati. Tutta la città era riunita davanti alla porta. Guarì molti che erano afflitti da varie malattie e scacciò molti demòni; ma non permetteva ai demòni di parlare, perché lo conoscevano.
Al mattino si alzò quando ancora era buio e, uscito di casa, si ritirò in un luogo deserto e là pregava. Ma Simone e quelli che erano con lui si misero sulle sue tracce e, trovatolo, gli dissero: “Tutti ti cercano!”. Egli disse loro: “Andiamocene altrove per i villaggi vicini, perché io predichi anche là; per questo infatti sono venuto!”.

E andò per tutta la Galilea, predicando nelle loro sinagoghe e scacciando i demòni. 

Giovedì 6 febbraio

Gesù, uscito dalla sinagoga, si recò in casa di Simone e di Andrea, in compagnia di Giacomo e di Giovanni.

Gesù nel giorno di sabato va nella sinagoga come qualsiasi pio ebreo. Dalla sinagoga luogo di culto entra, poi, nella casa che diventa il luogo di incontro della prima comunità cristiana. 

Venerdì 7 febbraio

era a letto.

La suocera di Simone giaceva a letto, era nella stessa condizione di chi non ha più forze, di chi è vicino alla morte. Di questa donna non è detto il nome, perché rappresenta ciascuno di noi, che giacciamo nelle tenebre se il Signore non viene a illuminare la nostra vita e a rialzarci.

Sabato 8 febbraio

non permetteva ai demòni di parlare, perché lo conoscevano.
Gesù non ha bisogno di pubblicità. La Sua gloria non si manifesta attraverso i miracoli, seppure siano segno della Sua misericordia, ma la Sua gloria passa attraverso la Sua Passione, morte e resurrezione.

